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I mercanti (ancora) nel tempio

RISPOSTA Convinto come sono del fatto che l’etica di un uomo
moderno debba fondarsi ancora sulla lettura dei Vangeli e del fatto che
la Chiesa come comunità di fedeli è molto più avanti di chi la guida,
sento in modo particolarmente acuto (e quasi doloroso) la contraddizio-
ne che c’è fra la parola di Gesù e la pratica politica recente del Vaticano.
Vicino a coloro che soffrono e alle ragioni della loro sofferenza, Gesù
sarebbe stato assai infastidito da un circo come quello di Berlusconi e
dai vescovi che con tanto cinismo lo sostengono nelle sue battaglie elet-
torali: utilizzando, stavolta, il dolore della donna (e dell’uomo) che arri-
va (arrivano) a ritenere necessario un aborto per attribuire all’uomo di
Arcore il ruolo di custode della moralità. Qualcuno arriverà ancora una
volta, forse, a scacciare i mercanti dal tempio. Quello di oggi è davvero
un momento buio, comunque, per una gerarchia assediata dalle denun-
ce sulla pedofilia e dalle proteste di chi, credente, le chiede conto di
questo brutto aiuto elettorale dato, come al tempo del Family Day, a un
uomo la cui straripante immoralità è sotto gli occhi di tutti.

Anziché preoccuparsi di non dare scandalo, non solo con gravi fatti di
pedofilia sempre negati o coperti, i signori ecclesiastici intervengono
ancora in soccorso alla destra di Berlusconi con la solita lezioncina
sull’aborto, platealmente sconsigliando il voto per i candidati della
sinistra.
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Caroministro, Borsellino
non è un «tarocco»

Caro ministro Giorgia Meloni, alla

manifestazione del Pdl di sabato

scorso a Roma, c’era uno striscio-

necheraffiguravail«tarocco»Pao-

lo Borsellino al fianco di altri stri-

scioni contro la magistratura e le

intercettazioni,mentre sul palcosi

alternavano quegli stessi politici

chehanno sottoscritto leggi come

lo «scudo fiscale». Dinanzi a ciò, di-

nanzi a quella piazza, lei credevera-

mentechePaoloBorsellinosi sareb-

be trovato a suo agio? Noi siamo si-

curi di no, così come siamo sicuri

cheBorsellino non si sarebbe trova-

toasuoagio innessunapiazzacolo-

rata da ideologie politiche. Lui era

un giudice, un servitore dello Stato.

Oggi, per tutto il Paese, è un eroe,

noncertounsimbolodasventolare,

dausarestrumentalmente.Chi lo fa,

sbaglia di grosso, sia esso di sinistra

o di destra.

Lo stesso Borsellino, poi, cui in vita

nonmancaronogliattacchidaparte

di alcuni politici, avrebbe rifiutato

l’ideadiesserel’unicoeroeinmezzo

amigliaia di «giudici malati di men-

te», come li ebbe a definire il pre-

mier Berlusconi. Anche perché, è

merito dei giudici se il Governo in

cui lei siedepuòvantarsidiessere in

primalineanella lottaallamafia.Og-

gi, ci sonotantimagistratiche fanno

onestamente, con coraggio e pro-

fessionalità, il loro lavoro. Lo fanno

lontani da qualsiasi piazza, perse-

guendo fedelmente il principio per

cui “la legge è uguale per tutti”. Un

principio che noi giovani dovrem-

modifendereconforzasevogliamo

realmente sperare in un futuro mi-

gliore.
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Inondiamo il Comune!

Milena Cecchetto è il Sindaco (don-

naedèancorapiùgrave)diMontec-

chio Maggiore (provincia di Vicen-

za), dove nei giorni scorsi si è verifi-

cato un atto a dir poco nazista nei

confronti dei bambini dell’asilo.

Nientepagamentodellaretta?Tidia-

mo Pane e acqua come pranzo!

InondiamoilComunedi letteredi in-

dignazione! (sindaco@comune.

montecchio-maggiore.vi.it). Non è

più una questione di destra o sini-

stra, è una questione di civiltà. Dob-

biamo essere in tantissimi!

NEVIO PELINO

Le perle della Gelmini

Quando si confrontano le regole in-

trodottedalministroGelminiperva-

lutare gli esami di terza media con

quelle vigenti per lamaturità si sco-

pronotalunestranezze.Per lamatu-

ritàl’ammissionevaleil25%delrisul-

tato, ilcolloquio il30%, l’insiemede-

gli scritti il 45%;per la licenzamedia

ilvaloresiadell’ammissionechedel

colloquio si riduce al 16,7% ciascu-

no,mentre quello delle prove scrit-

te schizza al 66,7%. Una cosa mi

sembra certa: dare molto peso agli

scritti e poco al voto di ammissione

e al colloquio rende la licenza me-

dia più difficile dellamaturità.

ENRICO MILITELLO

I beni pubblici aMilano

A volte i giornali danno notizie su

fatti che restano nellamemoriama

di cui poi non si sa più nulla. Per

esempio l’informazione riguardan-

te la palazzina situata in Via Cicco

Simonetta, regalata al Comune di

Milanodal signor Giuseppe Levi, al-

lacondizione,purtroppomairispet-

tata da Palazzo Marino, che fosse

usata per dare un tetto ai poveri.

Questa casa è stata infatti venduta

a delle banche ed è sfitta da sem-

pre, nonostante la targa affissa su

unmuro,ancoraleggibile,chericor-

da il buon intento verso i bisognosi

del commendator Levi. In realtà ri-

cordoanchecheci informavateche

era stata persino assoldata una

guardia, dalle sopraddette banche,

per allontanare i curiosi e proprio

perché i senzatettononoccupasse-

ro la palazzina. Persino fermarsi a

leggere la targa innervosiva il tuto-

redell’ordine.Tale irrispettosocom-

portamento del Comune me ne ri-

cordaunaltro:quellodelBoschetto

diMelchiorreGioiadonatoalla città

da una nobildonna a patto che ve-

nisse preservato e tutelato dal rice-

vente, cioè il Comune. Tutti sappia-

moinvecelabruttafinechehafatto

quelpreziosopolmoneverde,spaz-

zato via dalle smanie di grandezza

di Formigoni.
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